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Lectio Divina – Lunedì 10 ottobre 2016
« Pregare sempre, senza stancarsi mai ».

+ Dal Vangelo secondo Luca (18,1-8)

Diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 2«In una città viveva un giudice,
che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. 3In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli
diceva: «Fammi giustizia contro il mio avversario». 4Per un po' di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé:
«Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 5dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò
giustizia perché non venga continuamente a importunarmi»». 6E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il
giudice disonesto. 7E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà
forse aspettare a lungo? 8Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà,
troverà la fede sulla terra?».

– Cosa vuol dire pregare sempre? Possiamo forse lasciare stare tutte le occupazioni quotidiane, il nostro lavoro, i
nostri impegni e responsabilità? Certamente no. Quello della preghiera incessante è un atteggiamento del cuore
costante, che può accompagnare ogni azione, ogni momento della giornata. Ascoltiamo S. Agostino:

L`Apostolo infatti non a caso afferma: «Pregate incessantemente» (1 Ts 5, 17). S`intende forse che dobbiamo
stare continuamente in ginocchio o prostrati o con le mani levate per obbedire al comando di pregare
incessantemente? Se intendiamo così il pregare, ritengo che non possiamo farlo senza interruzione. Ma v`è
un`altra preghiera, quella interiore, che è senza interruzione, ed è il desiderio. Qualunque cosa tu faccia, se
desideri quel sabato (che è il riposo in Dio), non smetti mai di pregare. Se non vuoi interrompere di pregare, non
cessare di desiderare. Il tuo desiderio è continuo, continua è la tua voce. Tacerai, se smetterai di amare. Tacquero
coloro dei quali fu detto: «Per il dilagare dell`iniquità, l`amore di molti si raffredderà» (Mt 24, 12). La freddezza
dell`amore è il silenzio del cuore, l`ardore dell`amore è il grido del cuore. Se resta sempre vivo l`amore, tu gridi
sempre; se gridi sempre, desideri sempre; se desideri, hai il pensiero volto alla pace.«E davanti a te sta ogni mio
desiderio» (Sal 37, 10). Se sta davanti a Lui il desiderio, come può non essere davanti a Lui anche il gemito che è
la voce del desiderio? Perciò egli continua: «E il mio gemito a te non è nascosto» (Sal 37, 10), ma lo è a molti
uomini. Talora l`umile servo di Dio sembra dire: «E il mio gemito a te non è nascosto»; ma talora pare anche che
egli rida: forse che allora quel desiderio è morto nel suo cuore? Se c`è il desiderio, c`è pure il gemito: questo non
sempre arriva alle orecchie degli uomini, ma non cessa di giungere alle orecchie di Dio.

dal «Commento sui salmi» di sant`Agostino, vescovo (Sal 37, 13-14; CCL 38, 391-392)

Noi dunque preghiamo sempre in questa stessa fede, speranza e carità, con desiderio ininterrotto. Ma in certe ore e
in determinate circostanze, ci rivolgiamo a Dio anche con le parole, perché, mediante questi segni, possiamo
stimolare noi stessi e insieme renderci conto di quanto abbiamo progredito nelle sante aspirazioni, spronandoci
con maggiore ardore a intensificarle. Quanto più vivo, infatti, sarà il desiderio, tanto più ricco sarà l'effetto. E
perciò, che altro vogliono dire le parole dell'Apostolo: «Pregate incessantemente» (1 Ts 5, 17) se non questo:
Desiderate, senza stancarvi, da colui che solo può concederla quella vita beata, che niente varrebbe se non fosse
eterna?
Manteniamo sempre vivo il desiderio della vita beata, che ci viene dal Signore Dio e non cessiamo mai di pregare.
Ma, a questo fine, è necessario che stabiliamo certi tempi fissi per richiamare alla nostra mente il dovere della
preghiera, distogliendola da altre occupazioni o affari, che in qualche modo raffreddano il nostro desiderio, ed
eccitandoci con le parole dell'orazione a concentrarci in ciò che desideriamo. Facendo così, eviteremo che il
desiderio, tendente a intiepidirsi, si raffreddi del tutto o si estingua per mancanza di un frequente stimolo.

(Dalla Lettera a Proba di sant`Agostino, vescovo, Lett. 130)

– Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? La preghiera incessante e
perseverante nasce dal desiderio di Dio e dalla fiducia in Lui, dalla certezza che, nella sua bontà, non può non
ascoltare la nostra preghiera e non esaudirla: occorre fidarsi di Lui e perseverare quando ci sembra di non essere
esauditi, abbandonandosi ai tempi a alla volontà buona di Dio per noi.

– Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? Ecco il punto: non è Dio che non ci
ascolta, siamo noi che non ci fidiamo di Lui, rimaniamo nella nostra mentalità senza riconoscere che Dio… ne sa
più di noi. Ci stanchiamo facilmente di pregare, distratti da tante preoccupazioni e impegnati affannosamente a
cercare di risolvere i problemi a modo nostro. La fede è la forza che ci permette di affrontare ogni situazione e di
non scoraggiarci mai.



SPUNTI DI RIFLESSIONE

● Riesco a rivolgere brevi pensieri e “sguardi del cuore” a Dio durante le mie attività quotidiane?
● Trovo momenti per fermarmi da altre attività a pregare, dedicandomi con tutto me stesso al Signore?
● Mi capita di scoraggiarmi nella preghiera, di sentirmi deluso da Dio, come se non mi ascoltasse? Reagisco a
questi momenti?

RIFERIMENTI BIBLICI

5Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: «Amico, prestami tre
pani, 6perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli», 7e se quello dall'interno gli
risponde: «Non m'importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti
i pani», 8vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a
dargliene quanti gliene occorrono.
9Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 10Perché chiunque chiede
riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 11Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una
serpe al posto del pesce? 12O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? 13Se voi dunque, che siete cattivi,
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo
chiedono!». (Lc 11,5-13)

34State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita
e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; 35come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti
coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 36Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di
sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell'uomo». (Lc 21,34-36)

11Per questo preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la
sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l'opera della vostra fede, 12perché sia glorificato il nome
del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. (2Ts 1,11-
12)

3Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, […]9Perciò
anche noi, dal giorno in cui ne fummo informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena
conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, 10perché possiate comportarvi in maniera
degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio.
(Col 1,3.9-10)

13Ma voi, fratelli, non stancatevi di fare il bene. (2Ts 3,13)

9E non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo mieteremo (Gal 6,9)

12Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. (Rm 12,12)

9Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è
magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. (2Pt 3,9)

18In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con
ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. (Ef 6,18)

16Siate sempre lieti, 17pregate ininterrottamente, 18in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in
Cristo Gesù verso di voi. 19Non spegnete lo Spirito, 20non disprezzate le profezie. 21Vagliate ogni cosa e tenete ciò
che è buono. 22Astenetevi da ogni specie di male. (1Ts 5,16-22)


